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 Jesus ergo sedebat sic super fontem.


 S. Giovanni Capo 4°








 Assiso vicino la sorgente delle acque, se ne stava un giorno l' amoroso Gesù aspettando con pazienza e misericordia la peccatrice di Samaria. E non appena la scorge a sè vicino che rivolgendole gli amorosi accenti le domanda dell' acqua. Si nega la donna, ed Egli pietosamente risponde: Oh se tu sapessi chi è colui che ti chiede dell' acqua, tu ne chiederesti a lui, ed Egli ti darebbe un' acqua viva; e tutti quelli che bevono quest' acqua non avranno ma più sete in eterno. "Qui autem biberit ex aqua quam ego dabo ei, non sitiet in aeternum".





E qual' è mai, o Signori, quell' acqua viva che smorza ogni sete, che ricrea ogni spirito, che appaga ogni brama? Qual' è quel fonte miracoloso dal quale sgorga questa limpida vena che toglie la sete in eterno? Eccola su quell' Altare la fontana perenne dell' acqua della Grazia. Qui si smorza la sete dell' umana cupidigia, qui si spegne l' ardore della concupiscenza, qui si saziano gli ardenti desiderii delle anime amanti. Questo è il lavacro che monda e purifica, questa è la pioggia benefica che penetra nelle viscere della terra, cioè immezzo all' aridità dello spirito, e produce i frutti di vita eterna; questo è il fiume che sempre fluisce e giammai si dissecca, questo è il mare d' ogni delizia, il pelago d' ogni amore! l' oceano d' ogni felicità.





" Jesu ergo sedebat sic super fontem ". Gesù assiso al margine di questa fonte misteriosa aspettando le anime tutte per volger loro gli accenti amorosi della sua carità. Egli c' invita a questa mistica fonte; ed oh! vedete soavi industre del nostro caro Gesù; si mostra Egli assetato delle anime nostre, e notte e di chiuso in quell' Ostia sacrosanta sembra che Egli ripeta al nostro spirito, come un giorno alla Samaritana: Filia da mihi bibere. Oh Anima redenta dal mio Sangue prezioso, io ho sete di te, io ho sete dei tuoi desiderii, dei tuoi pensieri, degli affetti tuoi, della tua stessa volontà.





Questa sete dell' anima tua mi cruciò sulle vette del Golgota, questa sete avvampa il mio Cuore per te aperto nell' Ostia ... sacrosanta ..... Sitio da mihi bibere - Oh come potrà mai concepirsi che voi re del Cielo e della Terra, Dio eterno ed Infinito, infinitamente da per Voi stesso beato, abbiate sete di noi figli della corruzione, atomi impercettibili, esseri miseri ed imperfetti! Avete forse obliato che noi siamo fatti dal fango della terra, che noi vi abbiamo tante volte tradito, che abbiamo abbandonato voi per correr dietro alle vanita del mondo? Avete forse dimenticate la nostra indifferenza alle vostre sante ispirazioni, la nostra pertinacia ai vostri consigli, la nostra ingratitudine ai vostri continui beneficii?





Oh! che sete è la vostra, amoroso Gesù, che Voi crocifisso giornalmente dai nostri peccati, oltraggiato dalla nostra malizia trafitto dalle nostre ingratitudini non cessiate di ripetere alle anime nostre il vostro Sitio amoroso? Che sete è mai la vostra che ci aspettiate seduto su questa fonte di vita eterna senza tener conto di tanti oltraggi che in questo medesimo Sacramento ricevete, di tante profanazioni dei vostri sacri Tempii, di tanti blasfemi al vostro purissimo Sangue, al vostro nome adorabile, alla vostra ..... .......... infinità?





" Sitis mea salus vestra " gli fa rispondere S. Agostino. Si egli ha sete delle anime nostre. Noi siamo terra e fango, ma la sua Misericordia si è abbassata fino a noi. Si noi lo abbiamo tante volte tradito, oltraggiato, vilipeso, ma Egli dimentica qualunque nostra ingratitudine non appena a Lui ci rivolgiamo con cuoe contrito ed umiliato.


" Domine! " diciamogli adunque con la Samaritana, "Domine da nobis hanc aquam ut non sitiamus ". Signore dateci quest' acqua affinchè non abbiamo mai più sete delle cose mondane.





" Jesus ergo sedebat sic super fontem". Gesù assiso su quel fonte di vita eterna, cioè la santissima Eucaristia, da diciannove secoli, vede passare una dopo l' altra le umane generazioni. Scorge gli uomini alenanti di sete febbrile desiderare una goccia dell' acqua della vera felicità; ed Egli pietoso ed amorevole protende le sue mani, leva la sua voce, mostra il suo Cuore aperto; ma ahimè! ... pochi sono coloro che dalla immensa folla dei mortali si distaccano generosi ed accorrono ad abbeverarsi di quest' acque preziose! Quanti pochi sono quei fortunati pellegrini che nell' arido deserto della vita rispondono agl' inviti del Divin Redentore che li chiama alla mistica fonte Eucaristica.





Multi vocati sunt, ........... electi, Molti sono i chiamati, ma pochi sono gli eletti! Deh! siamo anco noi tra i pochi! Anche per noi se ne sta egli assiso su quel fonte di vita eterna, aspettandoci da tanti secoli! Noi non eravamo! Ed egli paziente e Misericordioso ci aspettava a quel fonte.


Jesus ergo sedebat sic super fontem. Noi non eravamo ed Egli ci vagheggiava con l' occhio della sua Onnivegenza, contava premurosi gli anni e i secoli futuri che da lui ci separavano, ed ora vogliamo ... vi deludere tanta amorosa aspettativa; noi poveri di tutto non correremo al fonte delle ricchezze, ai tesori della Grazia, noi avidi di felicità, noi c' innebrieremo del gaudio dell' amore, noi miseri mortali non c' immergeremo nell' acqua della vita eterna?





" Jesus ergo sedebat sic super fontem" - Non la vedete con gli occhi della Fede, candido e rubicondo per lo splendore della sua luce, e per la fiamma dell' Amor suo circondato da miriadi e miriadi di Angioli, che profondamente inclinati lo adorano! Egli ci guarda, ci sorride amoroso, c' invita al suo Cuore, si umilia si abbassa fino ad avere sete di noi, e noi ... noi volgiamogli le spalle, lasciamolo sitibondo e abbandonato su quest' altare. Egli ci ha aspettato tanti secoli, noi non c' intratterremo un sol momento con Lui, Egli ci chiama affettuoso, noi fugg ......................... il mondo ci aspetta, le sue vanità ci allettano, gli idoli mondani pretendono il cuore nostro, il lusso, pompe, oh! che dissi io mai ? E avveno noi cuore da tanto?





Dolce, ed amoroso Gesù! Eccoci genuflessi innanzi a Voi, umiliati fin nell' abisso della nostra miseria! Confessiamo le nostre scelleragini, le nostre ingratitudini! Ma Voi che siete la infinita Misericordia, seguitate ad invitarci alla fonte Eucaristica con le vostre sante ispirazioni, mandateci nei lavacri del vostro Sangue preziosissimo. Fatelo per amore della vostra tenera ed Augusta Madre


 Maria della Mercede! Fatelo per amore del vostro Immacolato Custode, del glorioso S. Giuseppe, mentre noi vi diamo tutto il cuor nostro e con amore e riverenza per compenso di questi giorni di peccati, vi adoriamo nella vostra Sacramentata e Divina Presenza, per poi adorarvi ed amarvi un giorno eternamente nel cielo.





 Sia lodato e ringraziato Gesù nel SS. Sacramento


 Sia benedetta e lodata la Vergine Immacolata.








